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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00023975

ESC - Ente schedatore S179

ECP - Ente competente S179

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

eremo

OGTN - Denominazione Romitorio e Grotta di Monte Stella

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Calabria

PVCP - Provincia RC

PVCC - Comune Pazzano
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PVCL - Localita' PAZZANO

PVCI - Indirizzo SS110

PVE - Diocesi LOCRI-GERACE

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Pazzano

CTSF - Foglio/Data 10

CTSN - Particelle 50

CTSP - Proprietari ente ecclesiastico

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento (ruolo)

costruzione

AUTS - Rapporto al nome N.R.

AUTM - Fonte 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

NCUN - Codice univoco 
ICCD

nr

AUTN - Nome scelto nr

AUTA - Dati anagrafici nr

AUTH - Sigla per citazione nr

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione nr - ignoto

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

documentazione

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica costruzione

RENN - Notizia

L'origine della grotta e del santuario risale all'VII secolo, epoca in cui 
alcuni monaci greci vi trovarono rifugio. Nella Grotta, durante la lotta 
iconoclasta (726-730) traslarono dalla Grecia l'icona della Madonna 
della Stella, per cui il monte più tardi ne prese il nome. Più tardi sorse 
l'eremo, della cui esistenza in tempi assai remoti ne fa cenno il Codice 
di Parigi, copiato nel 1049 a Santa Maria di Stilo, sul quale figura 
anche un elenco di monaci che ressero l'eremo. In seguito sorse il 
Convento, che seguì le sorti dell'Abbazia di S. Giovanni Vecchio di 
Stilo, di cui era una dipendenza. Rimase in questa situazione fino al 
1652, data in cui venne soppresso. In seguito, fino al 1743 rimase 
abbandonato, per poi passare all'amministrazione della Parrocchia di 
Pazzano.

RENF - Fonte documentazione

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo VII secolo
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REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo 1743

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte intero bene

PNT - PIANTA

PNTQ - Riferimento piano 
o quota

intero bene

PNTS - Schema rettangolare

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione murature perimetrali romitorio

SVCT - Tipo di struttura murature in ele

SVCC - Genere muratura mista

SVCQ - Qualificazione del 
genere

a corsi irregolari

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione intero bene

SOF - TIPO

SOFG - Genere solaio

SOFF - Forma piano

CP - COPERTURE

CPU - Ubicazione intero bene

CPM - MANTO DI COPERTURA

CPMR - Riferimento intera copertura

CPMT - Tipo tegole

SC - SCALE

SCL - SCALE

SCLU - Ubicazione interna

SCLG - Genere scala d'accesso

SCLO - Categoria d'accesso (interno)

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMU - Ubicazione intero bene

PVMG - Genere graniglia

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto principale

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo stemma

DECM - Materiali pietra

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione altare maggiore

DECL - Collocazione interna
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LI - ISCRIZIONI, LAPIDI, STEMMI

LSI - ISCRIZIONI, LAPIDI, STEMMI

LSIU - Ubicazione prospetto principale

LSIG - Genere stemma

LSII - Trascrizione testo Famiglia Lamberti - Stilo

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

strutture murarie

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCO - Indicazioni 
specifiche

all'epoca della schedatura (1986)

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

coperture

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCO - Indicazioni 
specifiche

all'epoca della schedatura (1986)

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

solai

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCO - Indicazioni 
specifiche

all'epoca della schedatura (1986)

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

soffitti

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCO - Indicazioni 
specifiche

all'epoca della schedatura (1986)

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

pavimenti

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCO - Indicazioni 
specifiche

all'epoca della schedatura (1986)

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

decorazioni

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCO - Indicazioni 
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specifiche all'epoca della schedatura (1986)

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

paramenti

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCO - Indicazioni 
specifiche

all'epoca della schedatura (1986)

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

intonaci interni

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCO - Indicazioni 
specifiche

all'epoca della schedatura (1986)

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

infissi

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCO - Indicazioni 
specifiche

all'epoca della schedatura (1986)

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTR - Riferimento alla 
parte

intero bene

RSTT - Tipo di intervento
varie modifiche ed aggiustamenti nel corso del tempo, legate alle 
vicissitudini storiche dell'intero complesso.

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso luogo di culto

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOD - Uso luogo di culto

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento ope legis (L.1089/1939 art.4)

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore Piano di Fabbricazione

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO



Pagina 6 di 7

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore immagine presente sul web

FTAN - Codice identificativo New_1411933166238

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore immagine presente sul web

FTAN - Codice identificativo New_1411933451171

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di diseg

FTAN - Codice identificativo New_1411933546192

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda di catalogo cartacea

FNTA - Autore Mirella Raspa

FNTD - Data 1986

FNTN - Nome archivio Archivio della Soprintendenza B.A.P. CS

FNTS - Posizione Sezione catalogo

FNTI - Codice identificativo New_1411933695121

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Frangipane A.

BIBD - Anno di edizione 1934

BIBH - Sigla per citazione S1790062

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Squillace M.

BIBD - Anno di edizione 1965

BIBH - Sigla per citazione S1790108

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986

CMPN - Nome Mirella Raspa

FUR - Funzionario 
responsabile

Aldo Ceccarelli

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2014
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AGGN - Nome Carmela Tramontana

AGGF - Funzionario 
responsabile

Giuseppina Stracuzzi

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Il complesso, costituito dal Conventino (Romitorio), dalla grotta e 
dalla più recente chiesa, denota una notevole importanza sia dal punto 
di vista storico-architettonico, sia dal punto di vista culturale e 
religioso della Provincia di Reggio Calabria. La grotta, che si e' 
formata sulle pendici della montagna, fu rifugio dei primi monaci 
greci, che la usarono per proteggersi dalle intemperie. In fondo alla 
grotta e' installato un altare con fastigio architettonico in marmo rosso 
di Calabria, con l'effige della Madonna della Stella. la statua della 
Vergine a mani giunte in atto di preghiera, e' scolpita in marmo a tutto 
tondo e poggia su uno scannello poligonale marmoreo. Secondo 
qualche studioso, l'opera potrebbe appartenere alla scuola siciliana del 
XVI secolo. Alla grotta si accede attraverso una scala contorta 
attraverso il cortiletto adiacente il convento, il quale sorse verso l'anno 
1000; con l'intervento dei Normanni e nel 1100 divenne Grancia 
Basiliana alle dipendenze di San Giovanni il Vecchio di Stilo. Di 
particolare interesse e' il grande camino all'interno del convento e lo 
stemma dei Lamberti sul prospetto principale. Il complesso risulta ben 
conservato, grazie alla continua opera di manutenzione a cui e' 
sottoposto. Risulta tuttora essere grande meta di pellegrinaggio. Alla 
scheda cartacea risultano essere allegati n. 5 documenti e n. 5 
fotografie, non pervenute fino ai nostri giorni.


